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di diminuire le autorità personali e le influenze 
politiche. Prendo atto delle dichiarazioni del mi-
nistro e confido in una legislazione più liberale. 
{Approvazioni) 

Nicotera, ministro dell'interno Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Nicotera, ministro dell'interno. Io pensatamente 

non aveva risposto all'osservazione dell'onorevole 
Santini in quanto al sindaco elettivo, perchè è 
una di 'quelle questioni che debbono essere ben 
meditate. 

Io non mi spavento del sindaco elettivo- ma 
io ho voluto guardare che cosa accade in quei 
Comuni che hanno il sindaco elettivo Onorevole 
Santini, se ella crede che soltanto col sindaco 
elettivo si diminuiscano le lotte politiche, ella è 
in grande errore. Se poi crede che il sindaco 
elettivo possa migliorare le condizioni dell'ammi-
nistrazione, anche in questo è in errore. Se poi 
crede che il sindaco elettivo sia più indipendente 
del sindaco di nomina regia, anche in questo è 
in errore. Potrei citare alla Camera moltissimi 
esempi i quali verrebbero a giustificare ciò che 
dico. Ad ogni modo ritenga l'onorevole Santini 
che non mancheremo di fare tutte lo ricerche e tutti 
gli studi per vedere se è possibile e in quale misura 
estendere l'eleggibilità del sindaco. Ma, ripeto, è 
un passo che bisogna fare con molta precauzione. 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà di 
parlare. 

Santini. Io ringrazio l'onorevole Nicotera della 
sua cortesia; ma non posso dividere in massima 
gli apprezzamenti e i raffronti fra il sindaco elettivo, 
e il sindaco di nomina regia, che egli ha voluto fare. 
In alcuni casi speciali potrà avere ragione l'ono-
revole Nicotera, ma il sindaco elettivo impedirà 
in ogni modo che sia offesa la volontà del Con-
siglio nella nomina del capo dell'amministrazione. 
Tanto il sindaco elettivo, che il sindaco di no-
mina regia hanno vincoli e dipendenza dal po-
tere prefettizio, dal Governo, per le stesse loro at-
tribuzioni e pel giuramento che prestano. Ma in 
ogni modo il sindaco non elettivo resta maggior-
mente e principalmente come il servo di due pa-
droni. Del resto il merito della buona o cattiva 
amministrazione non dipende dall'azione del solo 
sindaco ; se noi sosteniamo il principio del sindaco 
elettivo è perchè esso è voluto da tutti i Con-
sigli comunali d'Italia e perchè i capi della de-
mocrazia, e della Sinistra storica, compreso l'ono-
revole Nicotera, ci hanno sempre indicato questa 
riforma come fondamentale alle libertà comunali. 

E non solo i capi della Sinistra storica hanno 
sempre sostenuto per tanti anni nei loro prò-
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grammi il sindaco elettivo, {Bene!) ma anche 
dall'altra parte della Camera qnell' illustre uomo 
che fu Giovanni Lanza fondava l'autonomia dei 
Comuni sui criterio del sindaco elettivo, e della 
indipendenza della stessa autorità tutoria dal po-
tere governativo, rendendo elettivo il capo di essa. 

Il sindaco elettivo io credo che giovi a dimi-
nuire molte crisi. Che questo sia vero risulta 
dalle relazioni... 

Presidente. Ma, onorevole Santini, questo non 
ha nulla a che fare con l'interpellanza. 

Santini. Ma sì che ha a che fare con l ' inter-
pellanza. , 

Nelle relazioni, che riguardano lo scioglimento 
di Consigli comunali, come motivo dello sciogli-
mento ho rilevato questi fatti, confermati anche 
dal ministro Nicotera, che il sindaco si ribella 
molte volte e ingiustamente alla replicata volontà 
del Consiglio, e degli elettori, provocando lo scio-
glimento del Consiglio, e aggravando di spese 
le amministrazioni locali {Bene!) 

Presidente. Ma questo non ha a che fare con 
l'interpellanza. Se non è soddisfatto prosenti una 
mozione, io sono qui per fare il mio dovere e 
non la posso lasciar continuale a parlare. 

Santini. Sono nell'argomento. Il mio pensiero 
a cui ha creduto rispondere l'onorevole Nicotera, 
è questo: che il sindaco non elettivo dà causa a 
decreti per sciogliere arbitrariamente i Consigli 
comunali con grave danno delle finanze dei co-
muni. Auguro che il ministro attui le riforme 
di libertà comunale propugnate per tanti anni da 
lui, e dal suo partito. 

Presidente. Così rimane esaurita la interpel-
lanza dell'onorevole Santini. 

Viene ora l'interpellanza dell'onorevole Pram-
polini al presidente del Consiglio dei ministri 
sull'azione del Governo di fronte al crescente 
numero dei disoccupati in Italia. 

Onorevole Prampolini, ha facoltà di parlare. 
Prampolini. Premetto una dichiarazione, che 

mi attirerà le simpatie della Camera, ed è che 
sarò brevissimo. 

Non avrei anzi svolta la mia interpellanza se 
non mi ci avessero spinto alcune parole, pronun-
ziate or ora dall'onorevole ministro di grazia e 
giustizia. Queste parole le commenterò poi, fra 
pochissimi minuti. 

So che influenza grandissima abbia l'ambiente 
sopra noi altri uomini, e capisco quanto sia dif-
ficile il far penetrare nella coscienza degli ono-
revoli colleghi della Camera... e a questa tarda 
ora, la convinzione della grande importanza che 
ha questo problema della disoccupazione forzata. 


